
Favole ecologiche

Quest� favol� son� stat� creat� da� ragazz� d� 2 F dop� un�
visit� a� un� fa�ori� dida�ic� d� Salvaterr�.

Intervist� agl� animal� dell� fa�ori�
Ultim� notizi�: luned� 14 novembr� de� 2022 da� Corrier� dell�
Fa�ori�, u�’intervist� agl� animal� dell� fa�ori�.
Iniziam� co� ga��.
Giornalist�: Ch� n� pens� d� viver� i� un� fa�ori� d� fianc� all�
strad�?
Ga��: Viver� i� un� fa�ori� no� � po� c�s� mal�, m� viver� d� fianc�
� un� strad� m� d� fastidi� perch� i� rumor� � insoppo�tabil�, i� pi�
i� ga� prodo�� da� camio� � disgust�s�.



Giornalist�: Grazi� pe� i� v�str� temp�.
E or� passiam� � Fr� Fr�, i� fure��.
Giornalist�: Le� ch� n� pens� del�’inquinament�?
Fr� Fr�: Be� sicurament� n� s� qualc�s�, nell� mi� gabbi� c� son� u�
sacc� d� ca�tacc�.
Fr� Fr�: I giovan� �’ogg� no� hann� rispe�� pe� l� natur�.
Giornalist�: U� grand� messaggi� arriv� d� Fr� Fr�: bisogn�
rispe�ar� l� natur�!
E adess� concludiam� co� l� gallin�.
Giornalist�: H� saput� ch� avet� avut� grand� problem� co� i� clim�.
Le� c�s� n� pens�?
Gallin� 1: Ques�’estat� son� mo�t� tant� gallin�.
Gallin� 2: S�, pe� i� grand� cald�.
Gallin� 3: I� riscaldament� climatic� h� rovinat� i� n�str� grupp�.
I� pollai� � molt� pi� vuot� or�.
Giornalist�: M� dispiac� pe� l� v�str� sorell�.
Gallin� 2: Grazi�.
Giornalist�: Avet� capit� ben�? L� gallin� muoion� � caus� de�
riscaldament� climatic�.
Giornalist�: L’uom� dev� sme�er� d� rovinar� i� mond� i� cu� viv�!!!
D� qu� � tu��, firmat� i� Corrier� dell� Fa�ori�.



Gl� animal� dell� fa�ori�.

L� n�str� favol� parl� d� Gianfranc�, u� uccellin�

mandarin� d� u� ann�.
U� giorn� chies� all� mamm� :”Mamm� p�ss� andar�
� far� u� gir� a� parc� d� Salvaterr�?” L� mamm�
risp�s�:”Ce�t�,figliol�,bast� ch� t� sti� a�ent�.”
C�s� Gianfranc� s� diress� ve�s� i� parc� � incontr� �

suo� amic�.
Dop� u�’ore�� d� gioc�,gl� venn� fam� � chies� a� suo�
amic�: “Sapet� dov� s� pu� trovar� d� mangiar�?”
Gl� amic� risp�ser�:”Va� � cercar� qualch� verm�.”
Lu� spicc� i� vol� � dal�'alt� vid� qualc�s� ch� gl�
sembrav� u� verm� .
C�s� pres� dall� fam�, l� mangi�,m� no� s� acco�s� ch�
er� u� m�zzicon� d� sigare�� � subit� dop� svenn� da�
ma� d� panci�.



Intant� nell� fa�ori� tu�� gl� animal� s� acco�ser� ch�
Gianfranc� no� er� ancor� rientrat� .
L� mamm�,preoccupat� ,chies� a� ga�� pi�
saggi�:”Pal�, puo� andar� � cercar� Gianfranc�?”.
I� ga�� s� incammin� ve�s� i� parc� � trov� �’uccellin�
stes� pe� terr� co� l� gol� gonfi�. Subit� s� l� mis�
delicatament� tr� � dent� � l� ripo�t� i� fre�� � furi� i�
fa�ori�.
Arriv� i� do�or� Giacomin� l� capr� ch� l� cur� � l�
ripo�t� da� suo� genitor�.
Lor� disser�:”Adess� ha� imparat� l� lezion�: “No�
�’� ma� d� fida�s� degl� uman�!”



L'inquinamento del cacciatore

Un giorno una capra di nome Giacomino

andò nel bosco e vide in lontananza dei

cacciatori.

Si spaventò,tornò a casa e disse ai suoi

amici di stare alla larga  dal bosco

perché c'erano dei cacciatori.



Il cane di nome Emma,che stava

ascoltando,disse che un giorno aveva

visto delle anatre cadere

improvvisamente dall’alto .

Dopo qualche ora il cavallo di nome

Bella tornò a controllare se c’erano

ancora i cacciatori,non li trovò, ma vide

delle cartucce per terra.

Tornò a casa e spiegò cosa era

successo ai suoi amici.



Allora l’asino saggio intervenne

dicendo:”State attenti,perché le

cartucce sono fatte di piombo che è

velenoso e se gli animali le ingoiano

possono morire!”

Giacomino disse:"Però gli uomini non

capiscono che anche con queste piccole

cose possono inquinare il mondo!”



L’erba avvelenata

Un pomeriggio una capretta andò a brucare l’erba della

fattoria accanto; la capretta si chiedeva perché l’erba fosse

così insipida e acida.

Allora la capretta tornò alla fattoria e chiese al vecchio

asino perché l’erba fosse così insipida e acida.



Il vecchio asino le disse che il vicino aveva  messo

nell’erba il pesticida per scacciare gli insetti che

mangiavano il grano che cresceva lì vicino.

Il pesticida infatti rendeva il grano più bello e

permetteva al contadino di produrre di più.

L’asino aggiunse: “Il pesticida fa male a noi animali ma

anche agli umani, però gli umani non pensano alla salute

ma solo ai soldi!”
La capretta capì che non doveva brucare l’erba del vicino

perché sennò si ammalava.

Morale: gli uomini devono

rispettare la natura sia per

il bene degli animali che per

se stessi.



UNA MORTE NEL POLLAIO

I� un� cald� giornat� �’estat�, Nerin� l� gallin� s� svegli�
accaldat�.
Quand� usc� da� pollai� chies� all� su� amich� dov� f�ss�
Peppin� � lor� l� risp�ser� ch� no� sapevan� dov� f�ss�.
Allor� Nerin� and� � cercarl� vicin� al�’alber�, m� no� l�
trov� .
Quind� and� � cercarl� dietr� a� pollai� � l� trov� pe� terr�;
pensand� ch� stess� rip�sand�, s� avvicin� � vid� ch� er�
mo�t�.



Nerin� fec� u� url� � tu�� l� gallin� s� avvicinaron�
chiedend�s� c�s� f�ss� success� .
U�’altr� gallin� l� s� avvicin� � l� diss�  ch� Peppin� er�
mo�t� pe� i� tropp� cald�.
Infa�� i� que� period� i� cald� stav� uccidend� tropp� animal�
perch� i� lor� corp� no� soppo�tav� temperatur� c�s� elevat�.
I� que� moment� arriv� �'anatr� selvatic� � diss�:” Pe�
colp� de� riscaldament�  global� molt� animal� stann�
morend� � � ghiaccia� s� stann� sciogliend� , � fium� s� stann�
pr�sciugand� � tu�� quest� pe� colp� del�’uom�! “

MORALE

L� gallin� Nerin� diss� :”L’uom� dev� far� qualc�s� pe�
salvar� i� pianet�!”.




